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I Frutti del Digiuno 
In Quaresima si raccolgono viveri non deperibili. Ogni domeni-

ca si possono lasciare nei cesti presso l’altare di S. Antonio. 

Con la terza domenica di Quaresi-
ma entriamo ancora più in profon-
dità nel nostro percorso di avvici-
namento alla Pasqua del Signore.  
In questa domenica i fanciulli che 
si preparano a ricevere la Prima 
Eucaristia si presenteranno, accom-
pagnati dai loro genitori, per chie-
dere una speciale benedizione ed 
accogliere il sacramento della Peni-
tenza (la confessione).  
Educati al senso genuino della pe-
nitenza e a riconoscere che abbia-
mo tutti bisogno del perdono e 
dell’amore di Dio, il sacramento 
della Confessione sarà come rinno-
vare la grazia battesimale (Nella 
potenza del tuo Spirito hai stabilito 
per la chiesa, santa e insieme biso-
gnosa di penitenza, una seconda 
tavola di salvezza dopo il battesi-
mo… - dalla liturgia -). 

Quaresima:  
tempo di “Iniziazione” 

Siete tutti pronti per cominciare? 
Avete voglia di stare insieme? E di 
giocare? E di imparare giocando e 
stando insieme? Allora il labORA-
TORIO San Giovanni è il luogo 
giusto per voi! 
Vi aspettiamo (anche con i genito-
ri) mercoledì 26 marzo alle ore 
18:00 in chiesa per conoscerci pri-
ma di partire con i giorni e gli orari 
che vi avevamo comunicato….. e 
poi…. 
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La "Martyria"è la conditio sine qua 
non per essere veramente discepoli 
di Gesù che in questo non fa sconti a 
nessuno. Tutti infatti siamo chiamati 
a testimoniare la nostra fede, a rac-
contare il nostro incontro col Risor-
to, a sopportare ogni sorta di tribola-
zione, ingiustizia, persecuzione fisi-
ca e spirituale, incomprensioni di 
qualsiasi genere, pur di trasmettere 
la Buona Notizia che noi stessi ab-
biamo ricevuto da altri.   
Viviamo in un'epoca dove però sem-
bra diventato difficilissimo testimo-
niare la propria fede, noi cristiani in 
Italia abbiamo perso il sapore del 
nostro essere sale della terra e spes-
so riduciamo il nostro annuncio a 
sterili e poco credibili dissertazioni 
sul tema con pure l'aggravante di 
perbenismi che odorano più di ipo-
crisia che di cristianesimo. 
Martirio vuol dire testimonianza, 
martire è dunque colui o colei che 
testimoniano. Siamo giustamente 
tenuti a reputare tali, solo coloro che 
nel compiere questo annuncio per-
dono drammaticamente la vita a 
causa della violenza altrui. Per cui la 
maggior parte di noi può ritenersi 
esente da questa martyria visto che 
vive in realtà più o meno pacifiche 
dove nessuno ti darebbe mai una 
sberla in faccia per aver parlato di 
Gesù. 
Ci rendiamo però conto che com-
mettiamo un grosso errore così pen-
sando, poiché se martyria è testimo-
nianza allora riguarda ogni battezza-
to, ogni cristiano che si reputi disce-
polo del Maestro non può sottrarsi 
dalla testimonianza. I Vangeli per 
altro sono chiarissimi in questo e 
Gesù stesso più volte mette in evi-
denza questa necessità. Questo fa 
della nostra chiesa una comunità 
missionaria, una parrocchia che te-
stimonia l'Amore di Cristo non solo 
negli eventi in cui "giochiamo in 
casa" ma soprattutto in quei luoghi 
di minoranza, in quei luoghi dove lo 
spazio lo condividiamo con moltis-
simi altri che potrebbero non pen-
sarla come noi.  Quante volte nella 
nostra giornata parliamo ad altri di 
quanto e come Gesù abbia sconvolto 
la nostra vita? Di come non riuscia-
mo più a prescinderlo nelle scelte di 
ogni giorno e di quanto lo sentiamo 
profondamente vicino? La risposta 
ideale dovrebbe essere "sempre" ma 
si accettano anche promesse di fe-
deltà con rinnovo quotidiano, sicu-
ramente non "prestazioni occasiona-

Ritrovo presso l’Acquedotto 
ai piedi del percorso.  

A conclusione sarà effettuato 
un servizio navetta  

dal Santuario all’acquedotto  
 

Il 24 marzo 1980, mentre celebrava 
l’Eucaristia, venne ucciso Monsi-
gnor Oscar A. Romero, Vescovo di 
San Salvador nel piccolo stato cen-
troamericano di El Salvador. La 
celebrazione annuale di una Gior-
nata di preghiera e digiuno in ri-
cordo dei missionari martiri, il 24 
marzo, prende ispirazione da 
quell’evento sia per fare memoria 
di quanti lungo i secoli hanno im-
molato la propria vita proclaman-
do il primato di Cristo e annun-
ciando il Vangelo fino alle estreme 
conseguenze, sia per ricordare il 
valore supremo della vita che è do-
no per tutti. Fare memoria dei mar-
tiri è acquisire una capacità inte-
riore di interpretare la storia oltre 
la semplice conoscenza.. 

23 marzo ore 15.00  

Via Crucis 
sul Monte  
Salviano 

li", poiché il Vangelo non è per 
un'occasione di vita ma volendo 
giocare con le parole è la nostra oc-
casione di Vita.   
Papa Francesco sin dall'inizio del 
suo pontificato ci esorta ad attraver-
sare le periferie, ad entrarvi ed im-
piantare lì la nostra dimora, la no-
stra tenda missionaria, poiché quel-
le periferie sono il luogo preferito 
di Gesù, la strada è il luogo in cui 
Gesù ha scelto di vivere e di annun-
ciare il Vangelo. Martyria è dunque 
uscire da se stessi, per entrare nella 
casa dei poveri e rinascere con Lui 
ogni giorno attraverso un annuncio 
che instancabilmente ci spinge sulle 
strade del mondo!  

XXII Giornata di Preghiera  per i Missionari Martiri 
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Di continuo, nei suoi insegnamenti, Papa Francesco ci ricorda questa verità essenziale della nostra fede. La 
Chiesa, per lui, deve essere innanzitutto casa della misericordia, dove ognuno pu¸ sperimentare lôamore di 
Dio e la gioia del perdono. Proprio per dare il maggior risalto possibile a questo aspetto fondamentale della 
vita cristiana, Papa Francesco ha deciso di dar vita a un’iniziativa straordinaria: ñ24 ore per il Signoreò. 
In concomitanza con la Quarta domenica di Quaresima, Dominica in Laetare, liturgicamente adatta a cele-
brare la misericordia del Signore, Papa Francesco vorrebbe che in tutte le diocesi e le parrocchie si dedicas-
sero momenti particolari alla celebrazione del Sacramento della Penitenza. 

VENERDč 28 MARZO 

 

Ore 17.00 

Celebrazione Penitenziale  

presieduta dal Vescovo Pietro 

 

Ore 18.00 - 24.00 

Inizio Adorazione Eucaristica e 

confessioni 

 

Ore 24.00 - 07.00 

Momenti di preghiera guidati da asso-

ciazioni e movimenti diocesani 

 

Saranno disponibili alcuni sacerdoti per le 
confessioni fino a notte inoltrata. 

SABATO 29 MARZO 

 

Ore 07.30  

Celebrazione Eucaristica 

 

 

Ore 08.00 - 17.00 

Adorazione Eucaristica personale 

 

 

Ore 17.00 

Celebrazione della Santa Messa  

e conclusione 

28 MARZO - CHIESA PARROCCHIALE DI SAN ROCCO 
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L’Angolo della Liturgia   
Preghiera  
della Famiglia  
intorno alla mensa 
 
Dice il Signore: 
«L’acqua che io gli darò diventerà 
in lui una sorgente d’acqua che 
zampilla per la vita eterna».  
O Dio, sorgente della vita, tu offri 
all'umanità riarsa dalla sete l'acqua 
viva della grazia che scaturisce dal-
la roccia, Cristo salvatore; concedi 
al tuo popolo il dono dello Spirito, 
perché sappia professare con forza 
la sua fede, e annunzi con gioia le 
meraviglie del tuo amore. 

Dopo averci presentato le tentazioni 
di Gesù e la sua trasfigurazione, que-
sto anno liturgico A ci fa compiere un 
percorso che ci aiuta a comprendere 
sempre di più il battesimo attraverso 
brani del quarto vangelo. Oggi medi-
tiamo sull’incontro tra Gesù e la sa-
maritana, nel quale è rivelato il dono 
dell’acqua della vita. 
Gesù deve tornare dalla Giudea in 
Galilea e potrebbe farlo risalendo la 
valle del Giordano. Ma l’evangelista 
scrive che egli «doveva attraversare 
la Samaria»: è una necessità non solo 
geografica ma anche divina, perché 
Gesù agisce in obbedienza al Padre 
che lo ha inviato, perché la sua mis-
sione di salvezza non è ristretta a 
Israele ma riguarda tutti gli uomini 
(cf. Gv 12,47). Egli sceglie dunque di 
incontrare anche i samaritani, 
«eretici» e scismatici che da secoli 
erano separati dai giudei per motivi 
religiosi ed erano giunti a rinnegare il 
tempio di Gerusalemme e a costruir-
ne uno sul monte Garizim, e così ab-
batte anche questa barriera, e per que-
sto riceverà l’accusa e l’insulto di chi 
non comprende il suo comportamen-
to: «Sei un samaritano, un indemo-
niato!» (Gv 8,48), cioè “sei passato 
all’altra parte!”. 
Gesù arriva in Samaria nell’ora più 
calda del giorno e si siede presso il 
pozzo di Sicar, il pozzo di Giacobbe 
(cf. Gen 33,18-20): ¯ affaticato e as-
setato ma non ha alcun mezzo per 
attingervi l’acqua. Giunge anche una 
donna che, a causa 
del suo comporta-
mento immorale 
pubblicamente rico-
nosciuto, è costretta 
a uscire per strada a 
quest’ora per non 
imbattersi in quanti la disprezzano. 
Facendosi mendicante presso di lei 
Gesù le chiede ospitalità, rivolgendo-
le una domanda che svela tutta la sua 
autorevolezza, la sua capacità di ac-
crescere l’altro: «Dammi da bere», 
condividi con me l’acqua… La don-
na, stupita da tale abbassamento, ri-
batte: «Come mai tu, giudeo, chiedi 
da bere a me, donna samaritana?». 
Si apre allora un dialogo in cui i due 
interlocutori si svelano progressiva-
mente. «Se tu conoscessi il dono di 
Dio e chi è colui che ti parla, tu stessa 
gli avresti chiesto da bere ed egli ti 
avrebbe dato acqua viva», afferma 
Gesù, il quale sa che c’è una sete più 
profonda della semplice acqua e che 
il pozzo simboleggia la Torah, l’inse-
gnamento di Mosè. Gesù sa anche 

che questa donna, figura della Sama-
ria adultera (cf. Os 2,7), ha cercato di 
placare la sua sete attraverso vie sba-
gliate: ha avuto diversi uomini, ha 
bevuto ogni sorta di acqua… E così 
Gesù le svela la sua condizione, ma 
senza rimproverarla o condannarla, 
bensì invitandola a ritornare al Dio 
vivente (cf. Os 2,18); la donna accetta 
di mettersi in gioco e riceve in cam-
bio una promessa inaudita: «L’acqua 
di questo pozzo», così come l’inse-
gnamento di Mosè, «non disseta per 
sempre. Ma chi beve dell’acqua che 
io gli darò non avrà mai più sete; que-
st’acqua diventerà in lui sorgente che 
zampilla per la vita eterna». Sì, disse-
tarsi con l’acqua donata da Gesù si-
gnifica scoprire in sé una fonte ine-
sauribile, perché quell’acqua è lo Spi-
rito effuso da Gesù nei nostri cuori 
(cf. Gv 7,37-39; 19,30.34)! 
A questo punto la domanda che Gesù 
aveva fatto alla donna diviene do-
manda della donna a Gesù: «Signore, 
dammi quest’acqua!». Essa però deve 
fare un passo ulteriore, deve ammet-
tere di essere incapace di comunione, 
di aver conosciuto tanti padroni ma 
nessuno sposo. Di più, scoprendo se 
stessa attraverso il racconto fattole da 
Gesù, scopre che egli è un profeta, e 
gli chiede dov’è possibile adorare il 
Dio vivente: a Gerusalemme o sul 
Garizim? Ed ecco il grande annuncio: 
«Donna, è giunta l’ora in cui i veri 
adoratori adoreranno il Padre in Spi-
rito e Verità», cioè nello Spirito santo 

e in Gesù Cristo 
che è la verità: il 
luogo del culto 
non è più un 
tempio di pietre 
ma la nostra per-
sona, corpo di 

Cristo (cf. 2Cor 13,5) e tempio dello 
Spirito (cf. 1Cor 6,19)! Sentendosi 
accolta, la donna confessa la propria 
sete profonda, quella del Messia, e si 
sente rispondere da Gesù: «Io sono il 
Messia che attendi». L’incontro con 
Gesù l’ha trasformata in una creatura 
nuova e l’ha abilitata ad essere testi-
mone e anche evangelizzatrice: essa 
corre dunque in città ad annunciare a 
tutti di aver incontrato il Messia, sor-
gente di ogni dono. 
È così anche per noi che abbiamo 
ricevuto nel battesimo lo Spirito san-
to e il nome di cristiani: siamo chia-
mati a discernere nei nostri cuori la 
fonte zampillante dello Spirito, che è 
remissione dei peccati e ci rende ami-
ci di Cristo e suoi testimoni tra gli 
uomini. 

Il Vangelo della Domenica 
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23 
Terza Domenica 

di  Quaresima 
della  Samaritana 

I Lettura: Es 17,3-7 ð Dacci acqua da bere 
Salmo 94;   
Ascoltate oggi la voce del Signore: 
non indurite il vostro cuore 
II Lettura: Rm 5,1-2.5-8  
Lôamore di Dio ¯ stato riversato nei nostri 
cuori per mezzo dello Spirito che ci ¯ stato 
dato. 
Vangelo: Gv 4,5-42  
Sorgente di acqua che zampilla per la vita 
eterna 

24L  
2Re 5,1-15a; Sal 41 e 42;  
Lc 4,24-30 
Lôanima mia ha sete di Dio, 
del Dio vivente 

25M 

Annunciazione del Signore 
Is 7,10-14; Sal 39; Eb 10,4-10; 
Lc 1,26b-38 
Ecco, io vengo, Signore, 
per fare la tua volont¨ 

26M 
Dt 4,1.5-9; Sal 147; Mt 5,17-19 
Celebra il Signore, Gerusa-
lemme 

27G 
Ger 7,23-28; Sal 94; Lc 11,14-23 
Ascoltate oggi la voce del 
Signore: non indurite il 
vostro cuore 

28V 
Os 14,2-10; Sal 80; Mc 12,28b-34 
Io sono il Signore, tuo Dio: 
ascolta la mia voce 

29S 
Os 6,1-6; Sal 50; Lc 18,9-14 
Voglio lôamore e non il sa-
crificio 

30 
Quarta Domenica 

di Quaresima 
del Cieco nato 

1Sam 16,1b.4.6-7.10-13; Sal 22;  
Ef 5,8-14; Gv 9,1-41 - Il Signore ¯ il 
mio pastore: non manco di nulla 


